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Perché l'avvocato che si è
laureato in odontoiatria non
può fare anche il dentista
Perché non si può essere
c o n t e m p o r a n e a m e n t e
avvocat i  e dent ist i?  A
imped i r l o  è  l a  l e gge
professionale che disciplina
l'attività di avvocato. A
spiegare a Fanpage.it come
funziona è il consigliere
segretario dell'Ordine degli
avvocati di Milano Marco
Accolla. Entra nel nuovo
canale WhatsApp di Milano
Fanpage.it A cura di Ilaria
Quattrone Foto di repertorio
Alcuni giorni fa è stata
pubblica una sentenza della
Corte di Cassazione che
sanciva come un uomo non
p o t e s s e  s v o l g e r e
c o n t e m p o r a n e a m e n t e
l'attività di avvocato e di
o d o n t o i a t r a .  P e r  l a
precisione, non può essere
i s c r i t t o  n e l l o  s t e s s o
momento a entrambi gli
albi. Nella primavera 2023,
il consiglio dell'Ordine degli
avvocati di Milano ne aveva
disposto la cancellazione
dall'albo considerato che,
dal 2017, era iscritto anche
a quello degli Odontoiatri di

Torino. L'ex legale però non
ha accettato la decisione e
ha deciso di ricorrere in
Cassazione sostenendo che
la sua collocazione fosse
" f i n a l i z z a t a  s o l o  a l l a
prosecuzione degli studi e al
completamente del relativo
percorso format ivo".  I
giudici hanno però rigettato
il ricorso. Perché chi ha
comprato i l  pandoro di
Chiara Ferragni ora può
d e c i d e r e  i l  d e s t i n o
dell'influencer A spiegare a
Fanpage.it perché non sia
possibile essere iscritto
contemporaneamente a due
a l b i  è  i l  C on s i g l i e r e
Segretario dell'ordine degli
avvocati di Milano Marco
A c c o l l a .  C o n s i g l i e r e
Segretario dell'ordine degli
avvocati di Milano Marco
Accolla Perché non si può
essere iscritti  a due ordini
d i v e r s i ?    L a  l e g g e
professionale, all'articolo
18, contiene la disciplina
delle incompatibilità e cioè
quali sono quelle attività e
professioni che non possono
essere svolte da chi svolge
la professione di avvocato.
La prima norma afferma

che  la  p ro fess ione  d i
avvocato è incompatibile
con qualsiasi attività di
lavoro autonomo, svolto in
maniera continuativa o
professionale, con alcune
eccez ion i  d i  carat tere
sc i en t i f i co ,  l e t te ra r i o ,
artistico e culturale. Negli
u l t im i  ann i  a  M i l a no
abbiamo ricevuto richieste
d i  p a r e r i  p e r  a l c une
incompatibil ità: è stata
rigettata la richiesta di
un'avvocata che chiedeva
se la sua attività fosse
compatibile con quella di
armocromista. In questo
caso è stato detto no
perché non r ientra  in
nessuna delle eccezioni
elencate precedentemente.
È stata ritenuta compatibile,
invece, l'attività di maestro
di karate o istruttore di
n u o t o  s i n c r o n i z z a t o .
Ovviamente si deve trattare
di attività residuali e che
non ledano la dignità e il
decoro della professione
forense. È inoltre vietata
l'iscrizione a qualunque albo
d i v e r s o  da  que l l o  d i
avvoca to  con  qua t t ro
eccezioni che riguardano

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/01/2024 18:01
Sito Web

https://www.fanpage.it/milano/perche-lavvocato-che-si-e-laureato-in-odontoiatria-non-puo-fare-anche-il-dentista/


 l ' a t t i v i t à  d i  n o t a i o ,
commercialista, giornalista
pubblicista e consulente del
lavoro. Nel momento in cui
la legge spiega che gli unici
albi in cui è consentita
l ' iscrizione sono questi
quattro, automaticamente è
escluso qualunque altro
albo tra cui quel lo dei
med ic i -odonto ia t r i .  In
questo caso specifico, l'ex
iscritto aveva spiegato che
la sua iscrizione all'albo
degli odontoiatri di Torino
f o s se  f i na l i z za t a  a l l a
prosecuzione degli studi. 
La nostra professione è
regolata da leggi: la norma
in questione contiene un
elenco specifico, dettagliato
e insuperabile degli albi ai
quali si può essere iscritti
contemporaneamente a
p r e s c i n d e r e  d a l l o
svolgimento di attività.
Anche nel caso in cui si
lavorasse nell'ufficio legale
di un'azienda si dovrebbe
p r o c e d e r e  c o n  l a
cancellazione dell'albo? Per
lavorare come lavoratore
dipendente di un'azienda
non si può essere iscritti
a l l ' a l b o .  L ' a t t i v i t à  è
incompatibile con quello di
lavoratore subordinato. In
caso  d i  cance l l a z i one
dall'albo perché si ricopre
ruolo di  dipendente in
u n ' a z i e n d a  o  p e r c h é
vincitori di concorsi pubblici,
è possibile mantenere il
titolo acquisito di avvocato
purché non si sia stati
radiat i .  In quest i  casi,
ovviamente, non si può

e s e r c i t a r e .  L ' u n i c a
eccezione è quando gli
avvocati lavorano negli
u f f ic i  lega l i  degl i  ent i
pubblici: in questo caso si
può  r imane re  i s c r i t t i
all'albo, ma in un elenco
speciale. Questo indica chi
ha un'attività di lavoro
dipendente per un ente
pubb l i co ,  ma essendo
inserito organicamente in
un ufficio legale di un ente
pubblico per il quale svolge
l'attività di avvocato può
continuare a essere iscritto
all'albo e fregiarsi del titolo
di avvocato. Stessa cosa
vale per chi insegna materie
giuridiche nelle Università o
nelle scuole secondarie:
anche in questo si viene
i n se r i t i  i n  un  e l enco
speciale. Questa norma
andrebbe cambiata? Il tema
è di grandissimo interesse
in questo momento da
parte dell'Avvocatura. Si è
appena tenuta la sessione
ulteriore del Congresso
Nazionale Forense, che è la
m a s s i m a  A s s i s e
dell'Avvocatura dove tutti i
rappresentanti dei 250mila
circa avvocati italiani, si
riuniscono per valutare la
s i tuaz i one  a t tua l e  ed
eventuali prospettive di
modifica. Sia nella sessione
principale che si è tenuta a
Lecce nel 2022 che in quella
ulteriore tenuta venti giorni
fa a Roma, ci sono state
m o l t i s s i m e  m o z i o n i
finalizzate a incaricare il
Consiglio Nazionale Forense
per trovare una modifica

d e l l a  n o r m a  s u l l e
incompatibilità. Tuttavia
questa modif ica non è
r e l a t i v a  t a n t o
all'impossibilità di poter
essere iscritti a più albi: su
questo tema gli avvocati
sono abbastanza concordi
nel ritenere che se si è
a v v o c a t i  n o n  s i  p u ò
svolgere anche l'attività di
odontoiatra. Si chiede di
p o t e r  i n c i d e r e
maggiormente nella lettera
c dell'articolo 18 della legge
professionale che impedisce
agli avvocati di avere ruoli
d i  a m m i n i s t r a z i o n e
all ' interno di società di
capitali o di socio all'interno
di  soc ietà d i  persone.
Spesso l'avvocato si occupa
di assistere le aziende e i
soci delle aziende per la
gestione dell'azienda e si
potrebbe essere chiamati a
c o n t r i b u i r e
all'amministrazione delle
società al fine di evitare di
c o m m e t t e r e  e r r o r i  o
contenziosi. Gli avvocati
o g g i  p o s s o n o  e s s e r e
componenti di consigli di
amministrazione, ma non
possono avere deleghe o
incarichi esecutivi all'interno
dell'azienda. Un'attività che,
invece, i commercialisti
possono svolgere.
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